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La Casertana, dopo la striscia interrotta di dodici risultati utili, è a caccia delle Streghe per il
ritorno al secondo posto nel Girone C della Serie C. Ma la lotta è tutta in vetta, nel derby
campano con il Benevento che prova ad acciuffare la terza posizione in classifica.
Benevento-Casertana, 1-0.

  

Negli ospiti debutta dal primo minuto il difensore centrale Bacchetti, rinforzo arrivato durante il
mercato di gennaio, mentre è assente per squalifica il bomber Montalto. Mister Gaetano Auteri,
tornato dopo alcune esperienze non del tutto soddisfacenti (da ultima quella di Messina) sulla
panchina beneventana che gli aveva regalato la gioia della promozione in B nel 2016, schiera
subito titolari i due nuovi acquisti Lanini e Starita, a comporre un attacco quasi del tutto
stravolto.

  

Si gioca in uno stadio Ciro Vigorito senza il pubblico delle grandi occasioni – ricordiamo la
presenza del Benevento anche in Serie A negli ultimi anni, precisamente nel 17-18 – e
se n
za l’appoggio dei tifosi ospiti, a cui è stata vietata la trasferta.

  

Ad aumentare una già accesa rivalità tra le due squadre campane ci pensa il ricordo sempre
vivo di una roboante sconfitta per 6-0 inflitta dai sanniti – guidati proprio dal tecnico di Floridia –
ai casertani.

  

Nonostante ciò la partenza del match è da sbadigli, lenta, confusionaria: la prima occasione
arriva solo al minuto 24 quando proprio il neo-acquisto Starita col mancino dall’area piccola
mette di poco alto. Il Benevento appare maggiormente in controllo, con una Casertana che
prova dal canto suo – a fatica – a ripartire.

  

Al 43’ il portiere dei Falchetti Venturi esce a vuoto, ed è sempre Starita a metterla dentro a
seguito di un rimpallo. Il gioco, però, è fermo: viene segnalata la posizione di partenza
irregolare dell’attaccante beneventano.

  

I rossoblù molto timidamente provano a uscire dal pressing e alzano il proprio baricentro solo
nella seconda metà del primo tempo.
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Nella ripresa entra tra le Streghe una vecchia conoscenza del massimo campionato italiano;
mister Auteri si gioca la carta che potrebbe risultare decisiva: Amato Ciciretti.

  

Ma al 50’ è la Casertana a rendersi pericolosa: ci prova Curcio, beneventano di nascita, a
colpire con un destro a giro nello stadio della sua città, ma la palla termina alta.

  

Nonostante l’attitudine offensiva di entrambi gli allenatori non si contano numerose occasioni da
gol. A concludere al 75’ è proprio Ciciretti col suo mancino velenoso a rientrare: l’ex Napoli
colpisce il palo, con la palla che va a sbattere su Venturi che rischia una beffarda autorete.

  

È il preludio al vantaggio. A dieci minuti dalla fine Filippo Berra, sugli sviluppi di calcio d’angolo,
incorna di testa e fa 1-0 per i padroni di casa. Primo gol in campionato, e con la maglia
campana, per il difensore centrale ex Sudtirol.

  

Attesa la difficoltà della partita, la Casertana sembra smarrita, si riprende solo a sprazzi, a
fronte di un Benevento che imposta leggermente meglio la gara: ma in queste sfide, si sa, a
contare sono gli episodi, e la capacità di sfruttarli a proprio favore. All’85’ su un tiro di Damian
l’arbitro Bordin assegna il calcio di rigore alla Casertana per un presunto fallo di mano
dell’autore del gol Berra: dal dischetto si presenta Curcio che angola troppo e sbaglia
scheggiando il palo.

  

Il nervosismo finale non aiuta i rossoblù a recuperare la partita: fioccano i cartellini in un derby
campano decisamente sottotono.

  

Arriva la seconda sconfitta di fila per gli uomini di Cangelosi, che potranno rifarsi già a partire da
sabato 27 alle 20:45 in casa contro il Latina. Il Benevento, invece, andrà a giocarsi le sue
chance di rimanere in vetta a Taranto, domenica 28. È ancora tutto aperto, ma arrivano i primi
segnali scoraggianti per una Casertana che, fin qui, stava abituando troppo bene i propri
sostenitori.
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